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A V V I S O 

Siamo in obbligo far conoscere ni nostri Asso­
cinti che mentre sentiamo la giustizia dei loro re­
clami, per parte nostra si è sempre spedito il dovuto 
numero di copie del nostro giornale, che non mera­
vigliamo però né il difetto ne la mancanza perchè 
e questo difetto e questa mancanza la sperimentiamo 
noi pure colta giunta che talune lettere ci si conse­
gnano formalmente aperte , altre por cortesia di 
nuovo suggellato.Yiv» il progresso del secolo XIX! ! ! 

ROMA 22 . Si/iin­iiimi; 

11 Contemporaneo N. \7A risponde e batto assai 
bone un progetto proposto a Tonno di escludere Roma 
dalla Lega Politica italiana. Noi, sebbene non con­
veniamo in tulle le sue parti all'articolo suaccennato 
del Contemporuneo, per quella parlo però che riguar­
da la confuta/ione ed i giusti rimproveri, per la mi­
nacciata esclusione, non abbiamo che a l'ir eco a que­
sto foglio, e tanto più volentieri ciò facciamo porche 
noi non abbiamo altri moventi nel considerare i fogli 
che le dottrine da ossi professato. 

Non dobbiamo ripetere, quanto ivi e detto, clic 
la guerra italiana, tale non è stata, ma guerra d'una 
dinastia in Italia, guerra piemontese in Italia : non 
della ingiustizia, non della mancanza di criterio di 
che si darebbe prova nel semplicemente allacciare 
tale progetto. Diremo soltanto ; in lai caso Roma alla 
lega Italiana cosa saria '<* giacche speriamo non potrà 
entrare nella lesta di vermi filosofo, seppure non ne 
Iva usurpalo il nome, il pensiero di escludere il Papa 
ed i suoi stati. Diciamo filosofo, perdio i piti gra­
vi errori li commettono questi; qualcuno no ha 
dato prova no" suoi viaggi. Non potrà esservi tale lu­
singa o disegno per la ragiono, che l'Europa intera 
noi consentii ebbe, so non basta Roma. {Ripetiamo : 
cosa sarebbe in tal caso il Papa verso la lega Italiana? 
Neutrale od a\ verso. Facciamo cenni soltanto perchè 
protestiamo di non volere olfendere l'intelligenza del 
publico Dunque neutrale od avverso, e più a^verso 
cho neutrale contro una lega che no minaccierobbc 
la sovranità di continuo. Or bene dunque, tale do­
vrebbe temersi verso la lega, uno stato che dhido 
l'Italia nel mezzo e cho si estende ai duo mari, e 
che esso solo in grazia del suo Sovrano ha più peso 
nella bilancia europea cho tulio il resto d'Italia ! 

Ma con ciò non ò delti) nulla. Domandiamo. Si 
tratta o no di prendere a baso della potenza italiana 
il popolo italiano, od i sogni di coloro che credono 
pensare ? Se il popolo italiano converrà (laverò stu­
diare il popolo Italiano, e tutta l'Italia e specialmente 
le parti meridionali, come quelle sulle quali 1' in­

ESAME DELLE RELAZIOM DEL SIG. BOI»; SUL LIILVNO. 

Abbiamo lotto ncWVniven limon Catholiqne più lol­
teiv riguardanti le cose del Libano scritte da un uomo 
fju nolo a tutto d mondo calmino, e caio a lutti gli amici 
di nostra santa religione, il sigimi li. Boi è. Ninno cer­
tamente può nlìutaie la sua sincera ammirazione ad un 
uomo che ha consacrilo la mtieia sua vita all' mcivili­
mento,ed .ilia com arsione della razza turca, tuttora però 
nemica del cnstuinesimo. Ma non poti ebbe dirsi senza 
tema di errare, che quell'uomo e\ angelico per la sua buo­
tia fede e lealtà, e pel continuo usare co'tuichi che vo­
litino in lui un uomo nv estilo di cai allei e officialo da una 
potenza che può tarsi rispettare, che quest'uomo, dicia­
mo, sia ingannato da una nazione astuta, e conoscitrici! 
pei fetta di tutte le molle dell'indago? 

Il signor Bore è uno di quei ohe nel suo ardente desio 
di civilizzare quelle nazioni barbare ha preso sul serio lo 

lluenza straniera ha lasciato più intatto quanto e ita­
liano, e in tal caso lo sviluppo della sua intelligenza, 
le sue opinioni, e soprattutto le sue credenze. E 
quanto qui si enumera crediamo dover fissare il cri­
terio o la norma a qualunque disogno o speranza sul 
popolo d'Italia che è il popolo più ribello che sia 
sulla terra ai sogni ed alle utopie di chi vuole ad esso 
imprimerle, e con esse soggiogarlo. 

Vedeto qui qual miserabile conlradiz.ione ' ! 
Dunque non sari i stato < lie impostura quanto da 

varj anni in poi si è scritto sulla natura di questo po­
polo ? 0 si pretende giocarlo .<" Preghiamo ci si pensi 
almeno duo volte. 

È per lo ragioni suesposte che noi ci crediamo 
lecito entrare qualche volta nelle materie religioso 
perchè altri fogli politici ne fanno tema de' loro di­
scorsi, e ci sembra a sproposito; crediamo entrare 
allora in questo arringo , si per l'estrema importanza 
dell' ai gomenlo, si perche base sociale d'ogni na­
zione, e specialmente della Italiana. 

« 11 centro della nazione ò Homi, il centro del 
cattolicismo e la Sedo apostolica stabilita dall'Autore 
del Cristianesimo nel centro della nazione italiana, 
massima e perpetua sua gloria. La doppia unita poli­
tica e religiosa dipende d. 'la libera comunicazione 
con Roma. Lo straniero che voleva spegnere la na­
zionalità italiana ben s'apponeva mettendo ne'suoi 
dominj italiani mille impedimenti alla comunicazione 
colla Sede apostolica: voleva divisi i figliuoli dal pa­
dre. L'Italia rigenerala alla liberta, e Inani ita all' u­
nilà, dove fare tulio il contrario di quello che faceva 
lo straniero.» 

(Rosmini; La Cosliluz. secondo la giustizia sociale). 
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La mediazione anglo­fi arnese è stata accettala dal­

l'Ausliia. Quesiti e (inora l'unico alto ceito delle nego­

zia/ioni iniziate. Però,al diie di ceili fogli esteti, tie piatii 
sai ebbero stati piesentali, quello delle potenze mediati lei 
sai ebbe di assegna *c l'Vdige per contine all'unpeio au­

striaco, tonnare di Venezia un ducato libcto con un lei­

ntouo iistrutto, e dare il rimanente al Piemonte. Quello 
della dieta di Fiancfirt sai ebbe di dare |>ot confine alla 
Gei mania la linea del Mincio, lasciando al lesto la libelli» 
di late a piacer suo; lilialmente il piano dell'Austria sa­

rebbe di conservarsi tutta l'alta It dui, Colmandone un 
regno separalo, sotto la dominazione dell"impelatole di 
Austnn, con una costituzione piopn.i, un'annata italiana, 
un'amniinistiazione italiana e per capo del governi, col 
titolo di viceré, un piincipe della casa d'Auslua nato in 
Italia. 

Persone non incaricate dai governi, ne dai popoli a 
trattare gli affari di Slato, e che (inora di tali faccende si 
sono purtroppo con danno della nazione e lo stoino loto, 

velleità di liforme manilestate dai Turchi nella loro am­
ministrazione, e in buona lede vagheggia la spetatiza di 
apiue cola la porta alla religione surgelilo di ogni ini tv t­
limeuto, col lai vi penetrare la civilizzi/ione matonaie, e 
l'organizzazione amministrativa dell'Eniopa. 

Sion lodi all'uomo apo dolici) pel nobilissimo fino che 
ei si propone, ma, ci permetta il dirlo, egli s'inganna; il 
suo piano è falso. Oltreché noi ne siam coiti pei intima 
convinzione, avendo potuto giudicale cogli ocihi nostri, 
abbiamo il vantaggio di non essete concenti ali, come il 
signor Bore a Costantinopoli o ad Ispahan, ne sottostai e 
all'inlluonza esclusiva di qualche coi poi azione religiosa, 
cho vonobbo signoreggiate in Oliente,ed impone a tulli 
le proprio ideo, e la piopiia direziono; ne alla influenza 
degli Vrmeni, che essendo gli esattori quasi esclusivi dei 
lincili, hanno inteicsse nella oppiessioue dei ciisliam, o 
nella couccntazione di tutta l'ammiuistiazione in Costan­
tinopoli; né alla influenza di mi uomo fornito di qualità 

assunto il tremendo ilnpegno, hanno protestalo contro 
qualunque mediazione delle polenze, e dichiarato cho i 
popoli non l'accetteranno. Siccome nonostante tale ridi­

colosila, la mediazione siegue il suo coisti, conviene esa­

minare a sangue Iteddo quali sono in (ale occoi ronza i 
veri inlet essi dolio potenze che trovatisi impegnate nelle 
Irallativ e. 

Gli lutei ossi bene intesi della l'rancia, sono del tulio 
ronfili mi a quelli dell'Italia medesima, e questi sarebbero 
la formazione di mi regno unico dell'alta Italia unito con 
una lega agli altri Stali della penisola; perche avendo una 
linea unica ili tingano, un interesse comune di commer­

cio, uno stretto legame di leggi e th istituzioni liberali, 
ne risultasse una nuova potenza mariltmia,sulla quale m 
caso di bisogno potesse contare un'alleata, un'amica già 
da lei speiiincutata tieiravvei'sih. 

L'interesse della dieta di Iranefort nono politico; 
ma semplicemente inibisti iato e comtneiciale; e per con­

seguenza, non cetea alito che di assicurate alla Gei mania 
I polli dell'Adi i.ilico. Nel iiiuanenlo m qualunque eh co­

stanza, e a dispetto dei piimipu, la dieta di Fraucfoit 
dovi a sempre li ovai si d'accotdo colle piotonzioni austria­

che. Qui non si tratta più di diritti sani delle nazioni, si 
tratta di interessi; e gli interessi disconoscono la fratel­

lanza. 
L'Austria, oltre gli interessi summentovati ne ha uno 

lìnaiizicTo,immenso per mantenersi in possesso delle tir­

elle pianure del lognei lombaido­veneto;o vi si vuole ag­

giunto un interesse pollino ili dominare sulle coso d'Ita­

lia ondo dominare il Capo del callulicismo Saia senza 
dubbiti sotto quesiti [muto di vista che il sedicente nge­

neialoio dell'Italia,qualche anno addietro pioclamava in 
un'opera sua, Un Vii dia non suiibbc mai nidi pendente, 
se non jo se i'iton SIANIL! I ven inteiossi dell'Austria 
non satebbeto qu.'lli ili opinimelo una nazione cho non 
vuole più sapete di lei e che con una ctonia lolla divel­

lerebbe (ulto le i icchezze elio può ticavatnc, ma bensì, 
consci \aiido l'i teste e i poi li della Dalmazia, rivolgere il 
pensiero a iisalne alla testa della confederazione gei ma­

nica ed impedii e l'Liigliona,la Boemia, la Ctoazia di sot­

ti arsi dal suo giogo por sottomelteisi a quello ilei pan­

slavismo, cioè della Russia. Allena poli oblio invece di 
serva oppio­.>a, avete l'Italia ledete alleata,e oppone una 
lolle barneui alle pei emu invasioni del noni. Di la può 
temerò l'invasione e non dall'Italia; quindi il tintolo di 
lasciate i suoi conimi scopeili dalla parie noslia ó un 
nieio pretosto. 

La Russia ha inteiesse cho le potenze siano occupato 
degli adan d'Italici, acciocché non possano btigaisi delle 
faccende suo. 

L'Inghilteria poi ha mietesse piiticipale di conqui­

state l'assoluto dominio sul mai Mulitertanen, e pei cou­

sojuen/a impedite la (oiinazione di qualunque potenza 

eccellentissime, qual e il gì t istitutote dei tigli doll'ws/r 
Resetd­IIascia, m.t aitino iieeessanamonle dei Tinelli, ai 
quali elevo tutto; ne alla politica di Resini, la quale e in­
glese, o per ciò slesso conti ai ut al eatlolicnmo dovunque, 
e'd in ispectoiiel Libino,ove l'Inglese vuol signoiergiate. 
Al copeito tli queste influenze, seevn ila ogni precouce­
pila idei, e da qualsiasi mleiesse, col pi alleare indistin­
tamente tulio lo popolazioni che obbedirono di indiani 
di Costantinopoli, e i santi inissionaiu che continuamente 
son tit tiloruo d ill'Onente, abbuiai cei tozza, elio tacendo 
pi'iietiaie la civilizzazione maleiiale di Lmopa nel seno 
delle popolazioni lini he, invece d'inliodiuvi il cattolicis­
mo, non si ottona, elio aggiungete i vizu di Mm )|n a 
quelli cho cola già legnino, innalzile e olii forzi la su­
perbia dei run hi, attardili sciupi e più alPeno, e in che 
vuoilo da piti senili, e ingigantii e la Imo 'peianza di 
domnaio uu'allia volli il month, ed impiantirvi In ìe­
ligiouo di Uionullo. QU'JIC MI> pnole eia noi senlile 
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in,' M'.'mui r'se potrebbe porre ostacolo a questo dominio. 
Questa idea spiega da sé il piano da lei proposto, ed al 
quale pare abbia aderito il governo francese, guidato da 
nemici ligi alla politica AaWeiitente cordiale; uomini che 
non rappresentano veramente la nazione e precipitano la 
republica, che già ha costato lutilo sangue. 

Ai suoi interessi, l'Inghilterra aggiunge le sue pas­

sioni protestanti contro la corto di Roma, e non ne vo­

gliamo altra prova che la logge sopra le relazioni diplo­

matiche colla Santa Sede approvata ultimamente dalla 
regina della gran Brettagna. Non ostante gli sforzi di 
lord Arundel, di lord Surrey e dogli altri lord cattolici, I 
ìO voti contro *22 hanno proclamato la seguente clauso­

la, che no rende l'esecuzione impossibile! 
«Non sia lecito a S. M. e suoi successori di ricevere 

alla corte di Londra come ambasciatore, inviato straordi­

nario, ministro plenipotenziario o altro agonie diploma­

tico, accreditato dal Sovrano degli Slati Romani, alcuno 
che, sia in sacri ordini della Chiesa romana, o Gesuita, o 
membro di alcun ordine religioso, comunità, o società 
della Chiesa romana legato da voti monastici o religiosi.» 

Nelle discussioni il signor Romilly, sollecitatore del 
jiseo, disse, <7i« lo scopo della legge, era dì niellare im­

pedimenti alla erezione per mezzo dell'ambasciatore, di 
vescovati del. Sommo mimmo» ed altri nili dì giuris­

dizione pontificia. 
E il governo inglese si chiama liberale! e dicceli 

volere l"1 indipendenza d'Italia, nazione che non può esi­

iiterc se. noti adtulical e riaghiUorra rifiuta dare al vi­

cario di Cristo, al Capo di 200 rtiillioni di Credenti il ti­

tolo eli Sommo Pontefice, titolo che non gli vien negato 
dal turco medesimo! Quando la stossa Inghilterra fregia 
di Imperatore Celeste l 'Imperatore della Cina, paga 
pensione al Gran Lama e alla pagoda di Jagronat! Quan­

do chiama l'Imperatore eli Costantinopoli Emir­al­niu­

mi'iihi principe dei veri credenti! L'Inghilterra rifiuta 
il titolo di Pontefice a quello che regna sugli animi del'a 
miglior parie dell'europa! E il governo inglese si crede 
ceilla maggior buononiia governo civilizzalo! L'America 
protestante ha mandalo un ministro al Sommo Ponte/ice, 
la Russia scismatica ha mandato iimhascialni'c tu' .Sommo 
Pontefice, Costantinopoli Musulmana ha mandalo Mu­

scir al Sommo Poatcjì­c, e l'Inghilterra di cui I l mil­

lioni di sudditi sono cattolici, l'Inghilterra liberale, met­

t i innanzi condizioni per mandar un ministro presso al 
Sommo degl Stali Romani. 

Quale sarà la liberili che I'Italia putt ripromettersi 
dall'intervento inglese? presto si avvedrà la Francia che 
a Vienna, rome a Costantinopoli ed a Bairul l'Inghilterra 
ha sempre lavoralo e lavorerà sempre per umiliarla. 
Qniilquiil id usi limeo dunaos et dona fercntes. 

Disr'issìonr MI! prar/etlo di Coxtilic/.iniic. 
DISI O l i s i ) HI 1, V.VI .111 r i . M i 

Si vuol negavo ulta commissione eri ì)ira«semb!ea il di­

riltodi .scrivere un preambolo a rapo della sua costituzione. 
Non vi liti cosa al mondo più solenne si dinanzi a Dio che 
agli uomini, clie il maestoso spettacolo ili una nazione che 
sorge dalla polvere (Iella rivoluzione, e che va riunendo 
tutti i materiali con cui fondare la nuova società ! 

L'assemblea costituente non ha punto esitato dinanzi agli 
scrupoli diesi vuole impili re ad assemblea meno rispettabile 
l'orse per la sua fresca data, ma certo sente assai bene la 
grandezza e magnificenza di sua missione. 

Dopo si granoli avvenimenti , posslam noi ancor dubi­

tare so delibasi scrivere su questo magnifico monumento elio 
vi apprestate elevare, tali verità sublimi che sono scaturito da 
questa rivoluziono, come un lucido baleno prorompe, da una 
densa nube. Se si listasse ancora qualche tempo a farlo non 
vi sarebbe niente a temere che dopo dieci o venl'anni la 
dolce memoria della nostra costituzione venisse a dimenti­

carsi , il suo spirito a perdersi, divertire il suo vero scopo, 
e cho il codice della libertà e della Ucpublica un arsenale 
divenisse (li dispotismo? 

dalla bocca di tutti quei Turchi che abbiani conosciuti 
educati in Francia e in Inghilterra: questi sono i senti­
menti veri della nazione: non bisogna illudersi: questa è 
verità. 

I falli vengono in conferma del nostro assunto. Quali 
sono stali uelle uU'tmc circostanze della guerra d'Oriente 
i più fieri nemici della influenza francese e dei cattolici, 
se non quelli educati in Europa? Chi organizzò l'opposi­
zione al console francese in Gerusalemme; o l'insulto fatto 
alla sua bandiera se non un Baschi educato in Europa? 
A questa regola generalo sono a farsi onorevoli, ma scar­
sissime eccezioni. D'altronde è già passalo in proverbio, 
eliti «un turco umiliato non è più a temersi:» la giorna­
liera esperienza dimostra questo vero, e si vede cogli oc­
elli, che solo dopo l'intervento delle potenze, e solo nei 
luoghi ove risiedono gli agenti delle potenze cristiane, i 
turchi hanno qualche riguardo ai cristiani sudditi della 
l'urta.... perchè hanno timore. 

IL i)mrmrmmi\ìÀt ium\™ 
Signori, non esiterete di rirono'­rero il tliritlo ed 11 do­

vere di scrìvere come lo avete elette), io presenza (li Dio e 
del l'optilo i'raniese il preambolo de'vostri profondi pen­

sieri e dello vostre sincero intenzioni. So voi noi faceste ili 
di qui a qualche anno, si lo ripeto, dimenticate saranno le 
memorie , ed i nostri nepoll potranno ingannarsi sulla lealtà 
e sul scuso stesso delle nostre Intenzioni. 

L'opera di un'assemblea costituente è precisamente 
quella che fin dai primi giorni si vorrebbe interdirvi, la 
dichiarazione dei grandi principi! generosi devo essere scrit­

ta nel suo frontespìzio, 
Nulla è più aitino che di limitare tali principi che fa­

cilmente confoiitlonsi tra ili loro e di separare, la vera libertà 
dalla tieoiw.a •. so pur bene quanto sia (Urlicile definire l'egua­

glianza : cono.co pure (pianta dillicollà incontrasi nel deli­

nlro la fratellanza. Dovrò ben presto trattare in quali limiti 
delibasi restringere questo nome di fratellanza, onde abbia 
a portare frutti popolari. 

Si ne ravviso la grande difficolta, e da questo didicoltà 
appunto grandissime sono osse nate anziché dalla perversila 
umana tulle quelle selle che vedoiisi pullulare, e contro cui 
ora fa d'uopo la società intiera si difenda. Ila questo è nato 
quel bel mobile di comunismo che mostrasi si umile e pie ■ 
colo per insinuarsi più sic uro nello nostra leggi. 

Di qui è unto quel comunismo, chea tutta gola prodica 
la rapina e l'ateismo. Di qua ò partito quel, comunismo fa­

tale che arma la mano per una semplice idea , e pel quale 
sarei tentato esser più indulgente, perchè mentre il primo 
rischia i propri sofismi, il secondo almeno rischiala pro­

pria vila. 
Questo è quello elio spesso v' impedisce , innalzandovi 

quasi sopra voi stessi, di spargere quella luce radiante, 
quelle belle verità luminose , divine , eterne, che sono per 
l'uomo, per la società, quello che, è il faro per un naviglio 
bersaglialo sui mari nella cupa nolle da furibonda tempesta. 

Perciò dobbiamo noi intentici ci bene; fa d'uopo inter­

narsi negli abissi. Se voi me lo pcrmctlele vi metterò sotto 
occhio di passaggio le questioni della proprietà, della fami­

glia e del lavoro, lìen presto intingerò a torcaro a fonilo 
! quando sarà incominciata la gran questione che tratieivino 

in comune, squarceremo allora lutti i veli­ Il sig. Fresnau 
sembra dubitare, son dispiacente, che la rivolutone eli fe­

l braio abbia l'alto cose troppo granili per avere il diritto di 
I scrivere sul suo frontespizio due o Ire nuove formolo. Si è 

calunniata la rivoluzione di febr.ijo nei suoi alti, e si è fallo 
di tutto per non conoscerla. 

Ma poliate la vostra mente a tre mesi indietro, e ve­

drete che in un sol giorno questa rivoluzione ha cambialo 
un'aligavcbla in democrazia. Kiconlatevt di quest'alto su­

blimo di fratellanza: l'abolizione della pena (li morte, 
Si ha avuto certamente torlo quando si è voluto accu­

sarmi disconosci re io il gran principio di proprietà ! lo ri­

spetto anzi adoro la proprietà più che qualunque altro 
francese, e mi strvo eli e[tiesla parola espressamente. Si, 
l'adoro, non solamente come il mobile di ogni lavoro, ma 
come fibra che costituisce l'umana natura. SI, ho ricono­

sciuto ilio la proprietà non eragià 'una legge, ma sibbene 
un istinto dell'uomo. 

In politica lui viasainlo moltissimo, e da per tulio ho 
ravvisalo die la proprietà era In scala della civilizzazione, 
etl a misura che hi proprietà degrada , degrada la società 
medesima; il monopolio che mollo la flirtimi, e le terre in 
una suiti mano non può esser possibile, che sotto la legge 
barbara del dispotismo. Lo diro l'rancamenlo, appena crolla 
la proprietà, in mi paese tulio va in mina , è la vita di tutte 
le, cose clic si rilira, non dobbiamo però più pensarvi. 

\ Ma pendio la proprietà è una legge fondamentale della 
j socielà, sarà questa una ragione, perchè essa non possa 
I esser corrotta , uè consolidata ? Sotto questo rapporto sem­

brami elio il paragrafo della commissione sia incompleto, e 
perciò credo di ritornare su questo. 

Signori non voglio discendere da questa tribuna senza 
aprire tutta l'anima mìa all'assemblea, ai mici amici come 
a miei avversari, scova dire quanto mai ho sofferti) da tre 
mesi a questa parte dininz.i la questione del proletariato. 
Dopo Ire mesi assisto con dolore alle dispute degli econo­

misti, dei filosofi, o dei socialisti: vedo lottare il materia­

lismo; cerco invano una ispirazione elevala: sono stalo gra­

vemente consternate per cosi tristo spettacolo: spesso mi 
domando ciò die penseranno le nazioni straniere, quello 

Dunque l'idea del signor Ikirè di far risorgere l'im­
pero ottomano, di farlo polente per renderlo cristiano è 
del lutto falsa; ed effettuandosi,, porterebbe un risultalo 
del tulio contrario: perchè i turchi avrebbero in mano 
mezzi maggiori per opprimere i cristiani, e l'orzarli collo 
inganno alla corruzione, o eolla violenza ad abbracciare 
la sella di Maometto. 

Ignora forse il signor Rorè, che (piando Mulinimi die 
mano alle riforme, non ebbe altro scopo fuor quello di 
creare col mezzo della eoiicenlraliz.zazione I'ILNITA' MUSUL­
MANA? di far risorgere I'ISLAH avv itilo, e di adoperare le 
arti di Europa per soggiogare l'Europa? Non è necessario 
abitar la Turchia per non ignorare siffatte coso. Credo 
egli che giunta allo scopo con tale intoniti la Turchia sa­
rebbe meglio disposta ad abbracciare il cattolicismo, o 
favorirne gli sviluppi? So questo ei erede, s'inganna a 
partilo. Se prende per inclinazione favorevole certe ap­
parenze, certo faro più mito che osservasi a Costantinopoli 

che la slori'i, allorquando ricercheranno 1' anima che dava 
vila alla nostra rivoluzione. 

A che tanta agitazioni', tanto movimento, tante lolle,. 
hanno questi per iscopo una questione elimcnlare! una 
questiono sul bere e mangiare! Dovremo dunque ^rimedia­

re questo Ire sacre parole di libertà, di eguagliinzanli Ti atei­

lanza e cambiarle in questo immonde parole: vendere e com­

prare. 
No signori, e" un discendere troppo vilmente nel mate­

rialismo, facciamo la parie dell'anima umana per giustifica­

re, dinanzi al mondo questa rivoluzione che il popolo ha 
pagato a prezzo del suo sangue, «I vogliamo il preambolo. 

L'assemblea ha deciso ad una maggioranza di quasi ìiOO 
voci che la costituzione sarà preceduta da un preambolo .» 

Nella solitila del 7, 1'assemblea nazionale ha votato i 
setto primi articoli del preambolo. 

L'articolo J. è stato adottato con una modificazione, la 
quale, dice che lo scopo della Francia costituendosi in re­

pubblica é non solo di assicurare una ripartizione di più in 
più ragionevole dei pesi e. dei vantaggi della società fra i 
cittadini ma di aumentare colla diminuzione graduale dei 
presi la somma dei vanlaggi. 

L'articolo 2. del preambolo è cosi: » la repubblica 
francese è democratica, una, ed indivisibile. » A proposilo 
di questo un membro ha ricltiesto che significa la parola 
democratica. Il sig. Dtipain ha risposto Che la democrazia è il 
governo del drillo comune, come l'aristocrazia era il go­

verno del privilegio. 
Art. :!. « Kssa riconosce dei drilli e dei doveri anteriori 

e superiori alle leggi positivo. » Il .sig. Dopili ha parlalo per 
il mantenimento di questo articolo: « il paragrafo che vi 
è presentato è uno dei più morali o dei più elcgni che pos­

sano ricevere la vostra approvazione. È ben giusto che il 
legislatore confessando la sua infermità riconosca clic non 
ha il dritto di far lutto, neppure il drillo di tulio distrug­

gere. » 
All'articolo \. si é proposto l'ammendamento seguente: 

« La repubblica che ha per base l'ordine. In famiglia, la 
proprietà » Il sig. Dueos ha dello .che questi prinr.ipii sono 
di già consacrali in termini generali negli articoli prece­

denti; ma siccome ai riorni nostri la famiglia e la proprietà 
s'Uno attaccati da alcuni ninnimi che hanno osalo (lire, che 
la proprietà è un l'urlo e la famiglia un'accidente; fa duomi 
ciurla repubblica rinneghi altamente queste massime laido 
sagriloghe, quanto insensate; la famiglia e la proprietà, che 
hanno lo loro radici nel cuore di ognuno non hanno tanto 
bisogno della repubblica, quanto la repubblica hu bisogno 
della proiezione, dello sviluppi) della famiglia, e della 
proprietà. ­

(.ìli articoli seguenti sono siati adottali senza gravi di­

scussioni si possono vedere nel lesto della costituzione, che 
noi abbiamo di già intieramente pubblicalo. 

Tali sono siati i lavori dell' assemblea nazionale nella 
prima settimana nei quattro primi giorni, l'orche si sa elio 
le sedute del venerdì e del sabato sono slate riservale per 
gli affari correlili. 

UN' OKMNANZA nix MLMSTUO vati, VUCLI.IÌ 

Il ministro Yaulabclle ha un doppio impiego; egli è 
ministro dell'istruzione pubblica, e noi non abbiamo u dir 
nulla intorno a ciò, ma egli ha ancora il carico il 'un'al­
tra amiiiiiiislrazione,che noi ameremmo mollo veder de­
signata da un alleo nome; è come incaricalo di quest'ul­
tima amministrazione eli'cali ha fallo un'ordinanza, di 
cui noi vogliamo far qualche parola. 

Nel 1847 tale ordinanza ci avrebbe afflitto; nel 18'i8 
fa di più, ci rende attoniti, ci sorprende; noi non com­
prendiamo punii), o piuttosto noi comprendiamo bene, 
che il ministro Vaiti abelle non ha eompre­o il suo toni, o, 
uè i bisogni dell'epoca, uè le tendenze che si manifestano 
l'orli e possenti dopo il 21 febbraio 1818. Veniamo ai 
l'atti. Il ministro Vaula'ielle s'è l'alto indirizzare un lun­
go, lunghissimo rapporto, dietro il quale ha fatto un'or­
dinanza con la (pialo annulla u i decreto molto buono e 
saggio e giusto, pubblicato dal doi'unlo arcivescovo pochi 
giorni prima della sua gloriosa morte sulle barricale ili 
giugno (*). Noi ci limitiamo a notare questo fatto senza 
voler imnelrare nell'intimo, e spiegare l'oggetto del de­
creto del glorioso mai tire, nò le ragioni sulle quali si ap­
poggia il ministro Yaitlabeìle. 

sotto gli occhi delle potenze, ohe il turco teme, e dello 
quali lia bisogno por mantenersi, e giungere al suo scopo, 
egli s'inganna; e quantunque abitante fra loro, la sua 
buona Cede, la sua lealtà lo tende giuoco della doppiezza 
della sublimo Porta. 

Rendere all'impero ottomano la sua aulica l'orza è 
dar ninno alla oppressione dei cristiani, alla distruzione 
del cattolicismo iti Oriente. Ma la Provvidenza divina 
e'he voglia su i suoi fedeli sofferenti dolori di morie s itto 
il giogo musulmano, ha fatto che i mezzi slessi adoperali 
dagl'infedeli al loro risorgimento siau quelli che perdano,, 
la loro potenza. I Tinelli non potevano susastore so non 
mediante certe condizioni, cho ogni giorno vanno distrug­
gendo eolio proprio mani, e ciò per consiglio di qu;;* me­
desimi cho aspirano a dividersene le spoglie. 

( Caulinna) 
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Quanlo a noi che abbi,mm r iguardalo la novella 
at t i tudine presa da! governo della Francia rispetto alle 
remo religiose, come la miglior garanzia eli durala e eli 
forza pel medesimo governo ci duole vivamente che un 
ministro si sia un istante obbliato per r innovare le t radi­

zioni d'uii'epocM che non è più. Per buoiia sorte l 'ordi­

nanza del ministro Vaulabelle è un fallo isolato, disap­

provalo dallo spirito generale che presiede alla direzione 
degli affari; contraddici dalle disposizioni universali che 
in tie le nostre corrispondenze di Francia ci fanno cono­

scere; e conio il novello arcivescovo di Parigi partecipa 
ai vivi desidorii del suo predecessore pel miglioramento 
delle persone e dolio coso della sua diocesi, tutto ci fa 
credere che l 'ordinanza del minislro Vaulabelle noti torni 
all'atto. Inoltre, osservalo conio questa ordinanza ò inop­

por tuna; il novello arcivescovo arrive à fra qualche gior­

no a Parigi; non sarebbe stato adunque più convenevole 
attendere il suo arr ivo, aitine di regolare almeno d ' a c ­

cordo con esso una questione elio è mollo più nel dominio 
della Chiesa che dello Sialo. 

O.i,'sta ordinanza è inolile; ossa non dissiperà alcuna 
didle uiilìeollìi della, queslione; se è vero ch'essa soddisfi 
qualche interessalo, el'altronde disgusterà più di Hit) per­

sone che hanno un dirillo assai el idente. Vi vuole altra 
aiiloriu. che quella d'un ministro per dare una soluzione 
che non lasci alcun pretesto alle lagnanze dei partili . 

I uoslri lettori non decimo meravigliarsi che noi 
abbiamo trattato con qualche vivacità della ordinanza 
suddetta. L'essere il nostro giornale scritto in l ìoma, ci 
dà, più che a chicchessia, il privilegio di minifestare la 
nostra opinione sugli avvenimenti che hanno luogo a l ­

trove, s iprallullo allorché si (ratta di questioni simili a 
quella di cui l 'ordinanza Vaulabelle ha voltilo occuparsi. 
Xoi non temiamo che ci s'indirizzino i rimproveri che un 
Irlandese indirizzava, ha pochi giorni, a un giornale fran­

cese ben noto, al quale egli rimproverava negli all'ari di 
Irlanda uu suo inlervoato iuleiupeslivo e inconveniente. 

(*) Questo decreto aboliva i pdviloui accordali ai soli 
curati di Parigi di percepire gli emolumenti avventìzie 

ina imi issaiMaa 
GKRMANIA 3 xfllembre. — Il sig. Druelson ambasciatore 

degli Stali­filili d'America ha presentato al minislro degli 
affari esteri una noia­ nella quale annuncia che il suo go­

verno ha riconosciuto il potere centrale. 
Il !> il ministro belgio,sig. de lle.v, ha presentalo all'ar­

ciduca Vicario Io sue credenziali di invialo straordinario e 
ministro plenipotenziario presso il potere centrale germanico. 

Nella tornala dell'Assemblea nazionale dell '11, il presi­

dente ha l'atto conoscere clic Dalihiinnn, in conseguenza d'in­

sù pevabi li dimenila, ha rinuncialo nil'impresa di comporre 
il ministero imperiale. Ora l 'incarico è affidalo al sig. Her­

man secondo vice­presidente dell'Assemblea. 
Bicesi die nelle commissioni misto per il pntere cen­

trale e gli all'ari nazionali , una maggioranza di 10 voli con­

ilo 9 si è pronunciata per l'accettazione dell'armistizio ger­

manico danese. 11 sig. Sledtmanii presenterà il rapporto in 
nome della maggioranza. Dalilman, Worm, Blum, Triitschler 
ed Ksuiaroh fanno parte della minoranza. 

l'n decreto dell'Arciduci Vicario sulle relazioni del po­

tere centrale provisorio coi plenipolenziarii de' vari governi 
germanici, dichiara che quantunque sia esso pronto a render 
ragione alle eque pretose de' singoli Slati , suo primo dovere 
è di difendere l'unità della Germania : si riconosce pertanto 
che i plenipolenziarii possono avanzare e facilitare l 'esecu­

zione dei decreti del potere centrale, non peni esercitare 
un'azione derisiva sulle risoluzioni di questo o dirigere col­

lettivamente gli affari. Il potere centrale si riserva anche di 
corrispondere elirellamenle eoi governi eli Germania. 

Il governo batlese ha invialo a franeforle il ministro 
degli affari osleri conte iiray non solamente per premei tore 
un illimilalo appoggio al potere . 'entrale, ina eziandio per 
cooperare validamente al componimento delle differenze in­

sorto a causa dell'armistizio. 
— Aila (lanetta Uni per mio scrivono da Vienna che il 

governo austriaco, in nessun modo , e sotto nessuna condi­

zione aderir:'! ad un cambiamento di contini del terr i tor io , 
e ad una totale separazione di qualsiasi parte degli attuali 
possedimenti austriaci in Italia : i ministri, i militari supe­

r ior i , la Dieta, i giornali del governo, lutti senza eccezione 
(sogghigno) sono d'accordo nell'idea che delibasi conservare 
intatta l'unità di territorio dell ' impero. La Francia e l ' I n ­

ghilterra avevano chiesto iu nolo del medesimo tenore che 
durante la mediazione Venezia non venisse assalila ; ma il 
governo ha immediatamente risposto che osserverebbe l 'ar­

mistizio relativamente a Carlo Alberto; ma che Venezia è 
città austriaca. 

— Nolla tornala della Dieta del 5 , cerio Borrosch, 
avendo rilevato una frase pronunciata dal ministro iinch in 
una precedente seduta, chiedeva se il ministero riservandosi 
di sancirò e di coordinare la nuova costituzione intendeva 
qualche altra cosa fuorché il semplice visto o la publica­

•ziono delle risoluzioni delle Camere ; se il ministero avesse 
intenzione di far uso della illimitato sanzione ministeriale 
circa alle leggi che alla Dieta sembrassero necessarie ; se il 
ministerio si assumesse la responsabilità delle conseguenze 
possibili di una risposta affermativa a tali dimando. — Il 
ministro Bach evitò eli dare una risposta definitiva. 

Noli'iisscinhlea nazionale del !t, par'andosi delle ver 
lonzo croato­ungheresi, il minislro Kraus ebbe occasione ili 
dichiarare che il ministero austriaco timi ha mai ordinalo 
alcun alto di insubordinazione alle autorità ungheresi, del 
resto non convenire parlare nell'assemblea auslrl.'ice. delle 
cose esclusivamente ungheresi: il ministero essersi astenuto 
dall' intervenire dlreltamenle, perché egli non sa decidere 
quale sin l'aulorilà legale in f ngheria. Si parlò anche dello 
vertenze finanziarie fra l'Austria e i 'Cmiheria , ed il mini­

stero risposo ossero in corso lo (ralli t l i ic. e sperare india 
lealtà degli ungheresi. Fu chiesto so fosso vero cho siano siali 
richiamali i 18 mila ungheresi che Invernisi in I tal ia , ed il 
ministro della guerra rispose non aver cognizione di ciò; 
I T ngheria uvea chiesto soltanto le sue li uppe cho si trovano 
nelle Provincie tedesche. 

La deputazione ungherese., numerosa di 131) individui 
con alla testa un vescovo, è gititi!,'! a Vienna il 7 ; prima 
però di essere ammessa all'udienza del He­Imperatore venne 
invitala dall 'arciduca Francesco Curio di far conoscere la 
esposizione de'suoi reclami. Presa cognizione eli essa, l'Im­

peratore ha ricusato di accordare l 'udienza , perchè vi si 
minaccia rivoluzione.— II prinoifie fstorhazy, vedendo ninni 
fallila la sua politica di conciliazione, ha dato la sua demis­

sione da ministro ungherese presso I' Imperatore. ­ Intanto 
il brum Jellachich va sempre più avanzandosi : KssrU e Vn­

covar sono stale da lui occupale senza Irar colpo; e la forza 
che gli si attribuisce , unendovi i sorbii, è falla ascondere 
ad oltre l()i),O0u (?) uomini. I magiari si lusingano d'ot te­

nere l ' intervento «lolla Francia, del! 'Inghilterra e della 
Germania. 

— Da Agram '■! settembre scrivono : Il baili) della Croa­

zia marniera in questa selliinana contro gli ungheresi alla 
lesta di 3(1,01)'.) uomini con una parco d'artiglieria di fi!) 
va n noni. 

— In f i u m e , ove sono di continuo i croati , domina la 
massima (pitelo. Il ministero ungherese aveva significalo al 
Ilano elio esso avrebbe fallo dislruggore tutti I ponti sulla 
Drava ; tua questi aveva risposto: facess,' pure quanto vo­

leva. ­ Da Carlsliidl a Vanilline tulli i mezzi di Iraspor'o 
sono requisiti per l'avanzamento tic' e r p i franchi croati e 
szerazatii. 

PRUSSIA. — (ViV nicvi'tei itile. La \illoria della sinistra 
riportala il 7 ha cagionalo grande agita ione in ' ' f i l ino, ove 
ha dato vila a molle voci fra loro eonlraililiiTiili. Ditvvasi 
infatti che il Ile, avrebbe interposto il suo volo: avrebbe 
sciolto le Camere piiblicantto una dichiarazione, nella quale 
si esporrebbe che l'Assemblea ha superalo i suoi poteri, ed 
invaso i diritti retili; clic il ministero si fosse dimesso , e che 
già fossero in corso le trattative per la Ibrmirzione eli un 
nuovo Consiglio.—l. 'W, all'assemblea venne letta una let­

tera del ministero, in cui è eletto aver fatto rapporto al Ilo 
del risultalo della sedala di Jori , ed in aspellazione della 
sua risoluzione non poter assistere alla seduta , la (piale per­

tanto fu subilo levala. — Più lardi i ministri tulli hanno 
dalo la loro ilemissionc ; il Ile si è riservato tli far conoscere 
hi sua risoluzione su di ciò. La mallina de! '.) il sig. (irabovv, 
presidente dell'assemblea , era sialo chiamalo dal Re. furono 
inoltre chiamali a Merlino i signori liei keratli, Meriscen, 
Badovvitz e de Wìncke per cooperare alla formazione di un 
nuovo ministero. 

fRANCfORT 0 sclleiidirc — 11 nuovo Ministero è com­

posto defluì li va niente. 
Dahlmann presidente; barone Amini (già ambasciatore 

a lìrusclle, poi ministro a lìerliuo) affari esteri; colonnello 
Mayer di Vienna guerra; Slcdlmaun interno; Herman ili Mo­

naco finanze; Compos di Colonia giustizia. 
Le opinioni politiche di Dahlmann e Arniin son note; gli 

altri appartengono al centro sinistro dell'assemblea. I libe­

rali trionfano. {Ally e me in e) 
LONDRA 9 settembre. —­ La Regina, subito dopo chiuso 

il Parlamento, è partita per la Scozia. 
11 rappresentante del potere germanico, barone do 

Aorian , ha presentato il 4 Io sue credenziali alla Regina. 
Il governo ha l 'intenzione di portare a 110,000 uomini 

la polizia in Irlanda; soltanto le principali fortezze saranno 
occupato da guarnigioni. Per lai modo una gran parte del­

l'armala d'occupazione sarà ritirata dall'isola. Dieci cannoni 
dì campagna saranno mossi a disposizione della polizia in 
ciascuna conica. 

FRANCIA 
11 Sellcìiibre­— 11 Marchese dì ­Normandy, ambasciato­

re di S. M. Britannica presso la llcpiiblica francese, ha dato 
jeri un sontuoso desinare, cui erano in vi (ali S. Jl. il Gene­

rale Cavaianac, Capo del l'olerò esecutivo; il Minislro itegli 
affari esteri; e Monsignor fornari , Nunzio Apostolico della 
Santa Sedo. Sederono altresì adesco molli altri nobili ed 
illustri convitali si francesi elio slranieri, fra i quali nove­

ravasi quasi lutto il corpo diplomatico. 
( (lalitjiiuni. ) 

11 settembre. ­­ Oggi dovea continuar l'assemblea co­

stituente l 'eterna discussione dell 'ar t . 8 del progetto di 
preambolo (lolla Costituzione. Questo articolo promette , iti 
nomo della Beptiblica , assistenza ai cittadini bisognosi, sìa 
procurando loro lavoro per quanto lo permettono le risorso 
dello Slato, sia porgendo in mancanza della famiglia, i 
mozzi di osislenza a quelli che sono incili a lavorare. Prima 
però di questo articolo si è discusso il decreto relativo alla 
repressione della stampa durante lo slato d'assedio. Dopo il 
diballiniento generale fu chiesto se si voleva entrare a deli­

berare sugli arlicoli; l'assemblea, con òi,"> voli contro ­JllS, 
ha risoluto di non voler procedere a Itile discussione. ­ Si 
passe') quindi a discutere la proposizioni! del sig. Danden leli­

elciito a dichiarare cho in nessun caso, nemmeno nello stalo 
d'assedio), un giornale possa essere sospeso. ­ La discussione 
non è per anco terminala; ma probabilmente anche questa 
proposizione sarà ritintola. 

<= L'assemblea rigettò il progetto di leggo leiidenfe a 
modificare lo rondi/ioni della stampa durante lo­ sialo di 
assedio. Ciò prolunga iudefmituitienle la sospensione de' 
giornali proibii! dal potere esecutivo. 

\­ì mietuta v. ­ Con decreto del di 8 , il Capo del l'o­

lerò esei'utivo decise clic in avvenire il sigillo dello Hate, 
portoni (la unti parlo la figura della Libertà o per leggenda 
» .( nome iltl Pupillo Utatiee.se» ; e dall 'altra una corona di 
querce e d'olivo legala con un f'ascetfo di spighe dì grano, 
nel mezzo della corona sarà scritto « flcjniltliett francese, di­

moerai ira , una, im/irì.si'ii/e » ; e intorno ed essa « Liberiti, 
Eguaglianza, Fratellanza. » 

— Dicesi che domenica scorsa, alla rivista del Campo 
di Marte, due reggimenti di fanteria fecero intendere vivi 
lamenti sul vantaggio tli solilo e dì villo che gode in loro 
confronto la guardia mollile ; il loro malcontento sarebbest 
manifestalo con p a n i e ben signilioaufl. 

­ Ieri una lettera da Pan ci annunziava un fallo sor­

prenderne: la eoiiwrsiouo ili Abdel Rader al Cristianesimo. 
La notizia è inesalla; è veni hi usi che Abdel Kader ricevet­

te a Pan la visita dell' ovYrseovo di Algori , od ebbe con 
osso diverse conferenze. 

Il 3 di mtembre. nacque nll'lviiiiro, nel Castello ili Pan, 
il suo quarto tìglio : in quel Castello che fu la cuna di Co­

rico IV.' 
■■­ V. arrivalo a Parigi un Agonie d' Ibrahim Pascià, 

Osman Abdullah , incaricato d 'una missione particolare 
presso il Governo della Republiea. ( l'orresp. ) 

BOLOGNA I" sellai,b> e — La città continua tranquilla, 
o negli animi è rimila la fiducia. Il buon senno de! popolo 
avversa le aberrazioni di alcune inculi; né agevole sarebbe 
per cerio il traviarlo con insensate provocazioni, l'n pro­

fondo sentimento non solo, ma quasi una smania , anelante 
all'ordino e alla quieto, spiega la impazienza ole apprensio 
ni di taluno che vorrebbe vedere tolti d'un trailo non pure 
i disordini , ma disirulle eziandio luffe le loro cagioni. Ma 
codesto querele sono iiisiem perniciose t (1 ingiuste, alle­

luiando quella cootidenzu elio, por interesse della cosa pu­

blica, deve pur rannodare tulli gli onesti cittadini intorni) 
al Governo: e sono per tli più intemperanti ove guardisi ai 
grandi successi in pochi giorni ottenuti mercè il prudenlìs­

simo contegno delle Autorità nel riciedurci , ev ilaudo lo 
reazioni, ad uno staio di poi­fella calma. 

Fnn cotanto ben augurala condiziono torna per sé sola 
ad elogio il più bello di chi re^rge Ira noi la somma del pe­

lerò, od è per l'Mmincnlissiiiio signor Cardinale Coiumbisa­­

rio Amai, e per gli egregi Suggelli tulli, che lo eeaiìiiivano, 
nello presenti difficili congiunture, il più bel titolo al lar i ­

conosceiiz.il dell'universo. 
Ridonata la (juicio alla cillà, sappiamo che f Fininen­

lissinio Commissario volgo ora l'animo a l'are t r anqu i l l i l i ' 
contado e Io strade della provincia, avendo ordinale e spe­

dile colonne mobili che le percorrano e lo rendali sicure. Il 
quale divisamente porgerà nuovo titolo tli generale elogio 
al benemerito corpo dei l'onlilicii Carabinieri posti a capo 
delle colonne sfosso. 

Né meno ardua è la cura eh' Fi pone alla migliore r i ­

composizione delle cose politiche, e più all ' ordinamento 
dello cose mi li lari, difficilissima opera in lauta disorganiz­

zazione di militi esteri , che qui affluiscono , o di armali 
corpi dello Sfato qui convenuti all' uopo di essere riorga­

nizzali. 
Ver poco poi che vogliasi por monto allo svariale esi­

genze di (piatirò cosi esteso provinrie (piali sono le Lega­

zioni, cui si estendono i poteri del Commissarialo; alle an­

gustie eslreltezzo dei mezzi; all'impero delle presenti anor­

mali circostanze; alle emergenze della nostra geografica po­

sizione, certo non vi sarà chi non ammiri , in laida farrag­

gine ili pensieri e (lì curo, la rallini ìmporturbalii e la sere­

ni là della niente di Chi ci governa. 

IS settembre. ­­­ Non pochi dei malfattori che pò.' 
sottrarsi alle ricerche elolla giust izia , si erano sparsi ad 
infestare la provincia , mercé lo zelo eiella civica forense, 
sono già in potere del governo. A ristabilire perii intera­

mente noli islre campagne la sicurezza e la quieto, pos­

siamo assicurare che l 'autori tà Ita disposto di farle perlu­

strare da una ventina di colonne di corpi staccali appog­

giali da caval ler ia , ì quali agiranno di 'conserva colla 
suumietttovata civica. 

K uscita l 'ordinanza elei Commissario supremo per 
ridurre a truppe regolari tutti i Corpi franchi e volontari. 
~ 1!» settembre.. ­­= È aperto l 'arruolamento volontario 
por un Reggimento Speciale di Truppa regolare solfo il 
titolo di Jioggimenle (MV Union e. 

Sono ammessi in questo Corpo gì ' individui die sullo 
Haniliera Pontificia hanno finora volonlariaineule mili­

t a lo , e che binino i requisiti ricllieslì dai lìogoUimeul 
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militali, e Pela non minore del 18 e non maggiore dei 
40 anni. 

Gì' ineliv idui che vorranno far patte d'i questo Corpo 
dovranno obbligusi al SCIVI/IO mediante tegola.e Capi­
tolazione per tic anni almeno 

Il soldo di e tasi mi individuo Comune viene fissalo, 
oltre la constici ì massa, in b ipicchi diciassette al giorno, 
compi oso il pane, e si anni -nta piopoizionatamente a se­
conda dei giadi. 

KVVKNINA 17 setti m'ire = , Il popolo dello Provin­
cie, notule ho io, il popolo, non quo'pot bissimi, che 
sii 'piluno e sdii imi/ / tuo, vote e penne , (omo il io del 
bisco, il popolo dello pioviueie, che vide lielanu'iilo c i -
dnto il Illusolo pool i, od il poela ministro, per siici elici­
gli il ( onte IMo ti do I ibi t, oggi alla uoli/i i del suo t idi o 
gli tributa un sinicio omaggio di bone mentali patita. 
Chcuhe ne lati i la si uopi delle passioni e non della la­
gnine, il (onte I ibn pei l'univois ile sentimento de'saggi 
e sempi e l'uomo di vita ininnlutniiiata li a lunghe e dine 
piove, che lesso lotaggiosumente il timone dello Sialo. 
Spinto dall'altrui slealtà ed impotizia a pochi passi dal 
precipizio; si lece super iure a l l 'uà croca do' puliti ; tot-
lei ò nobilmente i sarcasmi e le nonio de' licenziosi gioi-
nalisti, inaugurando smcciamenfo Io Statuii), bise do'co­
muni dirmi e cloven. Provvide m pan tempo alla negletta 
osservanza delle leggi con eflicau mi-une: che all'in­
fausta milizia eli ( he eia spettacolo ,l.i miseianda Bologna 
Ira il pien sibilo do' ubateli, lei sbaloulimento do' buoni, 
e la pmleivlosa inei/i.» delle autonta civili e militari, 
v'istituì un Couimissaiiato sliuotdinuio assonandovi 
l'opera del sagace ed intiepido 1 anni Mostio poi tal 
modo di sentire che nei capi stipiemi non v'ha cosa pog­
giolo delle titubanze e «Ielle mezze misuie; falso sistema, 
e quello m medicina de' palliativi, < he non guariscono il ' 
mule, si bene lo attillano, per lasciatili poi aggiavalo 
correre di pei se slesso ad inciti abile condizione. Hi ove 
lu la vita eli questo Ministeio, non poi t la sua gioiti; eli 
cui pure e parte l'avoiecon ben misuiato colpo d'occhio 
salutarmente pi drogali i (.cosigli, dando COM tempo ai 
giovani uomini di stalo di viemmeglio eompioiidoisi della 
necessita di non iscoslatsi iiienoiu un mte dalla Coslitu-
zioneedal Pi inope, e studiale ton monte nposata e tian-
quilla, i veri e pi esenti bisogni delle popolazioni. Sicilie1' 
allorquando dovranno i lassinoci e il elilliulei'd onoievole 
/oro ufficio, sai anno, si speia in grido, sciolti da peni­
gliele soggezioni, di etucat eniente eoadjuvaie l'opeia del 
nuovo Ministero, in cui il solo nome di un Pellegrino 
Kossi ispua confidenza, e porge all'Europa, anche una 
volta , piova non dubbia della sapienza e magnanimità 
di Pio IX. (Comsp. pati.) 

LIVORNO 19 settembre — l a città 6 sompte in appa­
rente si ito di ralma Le tinppe unite alla civica montano 
le guai die — Ma pero vi (V sempie una gemmale inquietu­
dine, pciilto le cose non si veggono troppo chine = Il 
commeuio e gli affari proseguono tuttora con reiteratitele 

(/!//«( ina) 
TITC V 

— Stamane (16) <v siala pubblicala la seguente notifi­
cazione 

1 un hi si ' — ] r.illi dotinosi elio nel gioì no d'ieri con­
tristai olio questa ulta non li inno potuto esser veduti se non 
con rammaiuo dall'Auloi ibi preposta alla dinzione di 
ioidi online, eh'e il piimo finito della civ iIH , e 1'unici 
tute la eh Ila sic uri/za e Uanquilltta pubblica, com'i la divisa 
di (In supiibo del titolo di cittadino ne apprezza i pie/iosi 
diritti, e ne nsptlU ad un ti in pò i sani doni! 

Questo ianimaiico, che eoli" Vaiolila hanno diviso l'ini 
mensa maggioriti dei buoni cittadini , e tempcialo dal ri­
flesso che f ordino pn un momento lui halo non può non 
ìislabiliist pionlamente in una ulta, com'i la vostri, della 
quale pnge vohssimo distintivo ( Y amoie del lavoio, digli 
onesti buri, frutto ehi piopno sudore , e della quiete che 
l'uno e gli altii alimenta, p la prosperare. 

In questo (ometto , (ho nessuno sapnl smontilo, ven­
gono invitali tutti coloio che s'itnpossessirono dell'armi a 
depositai!» volontari unente nel Ionio gn destinato a cu­
stodirle Questa spontanea n soluzione dimoslroia a! supe-
lior Governo, e a lutti colmo che dei falli suddetti ave^oro 
avuto cognizione, the se una pule del popolo lui chose 
poto per un istante «ìllonlamisi dilla kg dita seppe neon 
durvisi con tutta sollecitudine 

Lucchesi' f appeni compito un anno cho gimaslo di 
essere uniti pei li vosha fohuln e ncr la salute il' Italia 
1 ale ilio il vostio giuiamonlo non vada vuoto d' effetto in 
niomi nti tosi solimi! 

lucia, dalla lhofcttuia il t(> settembie ISIS 
Il Picfetlo il iwarqwlì. 

I' VRM Vi i stttLinbit — Con denoto de 1 governo prov­
visti i> nultl.ue. . Hvn commissione eli persone noi ibili 
(I Ilo s( i o e (liinmili a pi cudù conosce nzi iloll'.illuale si 
tu 1/10114* del pubblico I imo, e a d n pai eie sui mezzi per 
ìnovvedeie agli ingenti bisogni ilei medesimo > 

(/ ot/lai uf/ic ih Pai ma) 
PIACI N/ \ 14 ultimine I i min nostiu redolo all'af 

fello il diano ani he a (ionie all' mimico, b i dato oggi no 
velia pruv i digli spirili suoi alti o gè tu losi 

Veiso li duo ponici ubane (hi fisici san Giovanni il 
geneiale 1 i Mai inora o gli asse sson gmnseio qui pi i uni 
«onferen/a col Marosi mito lhnin Risaputosi, uni pi in lol 
la di popolo si sliuise al Un conino e li uceoinp igne al pa­

lazzo Mindelh giuliva e plaudente Siede aspettando che 
disi indosserò, e poi tonno lor diodo all'allungo di s Marco 
ed ivi rimase acclamando all'Italia, n Ciilo \lberto, e viop 
più ingtossuido lino alle ore (> Partiva il tot chio e il popolo 
imi "isso, e binimi nlo dopo pueoisa la piazza glande e la 
stiada (hi Guasto, alcuni pm focosi non ìiittenuli dalle 
istanze (hi generalo staccarono i e avalli, e dalli piazza del 
Beiigo sino alla poila s Antonio, trasseio essi il rocchio, 
seguendo una t.ilinjdi ben 51)0 pcisonc che tipetcvano gli 
evviva all'Italia. ,t Culo \Ibtrto. 

Indi se ut Un n nono latitando in coio e lunghesso Io 
sii ade l'inno dil Re 

1 i lidi sebi Mitut ino, ambimo. Impani 1stouo, e si 
duino pi i ti idei e tilt il Imo legno e impossibile dove lo 
minti i i moti aidotioeli amou pei la pitti 1.1 lotisiditano 
putt i.) 1*11 )li t (Coi I/ut ) 

VINI / l i l'i st in mini •*» Oi ota sono giunti ì due 
( oi pi di /nubi idii i i (Iti tliaghoii In liabbaicolo che 
pollava un,) tomptgnia dui militi di /.imbeccait Is ancora 
poi (luto in ni in , un i ialini si udovi 

/' S" sento die la Holla Sarda sia iiloinata o peri i 
torn ne ni Ilo ut quo ih \enezi.i Due legni ami ni ani da 
guen.i sono i uniti ai due fianicsi.— 11 traininolo eh /urn-
bin ,in s' poi dovalo 

( Ut Y10N V 1 1 ultimili — loii iN giunto qui provo 
niente da Mil ino la deputazione eh oidi i ili ilei bus igluri 
tirolesi di van disdilli del lnolo li desto Lssa e bbc la 
missione di ossiquiaie il muiesenllo ionie Itadcl/ky e di 
presuli irgli in dono uno si alzai di set Ilo lavoio, la e arma 
del quiloiu gii idopeialii lontro i nomici dell'Austua nello 
guitto del I7')7, del IM)!) e nella e impaglia oi ma compila. 

(Gazz tu a ih Cruitotw) 
10RIN0 

— leti S. M aduno il lonsigho do'ministn umlaincnlo 
alli co'tsuH i tomba)da cho iosa sia discusso o di hbeialo, 
non si si, mi nodi si che 1' armistizio sta stalo prolungato 
por altio sci soflimam . (Opinioni) 

— 11 Consiglio ilei Mmistnha dcteiminato di commet 
lire ad uni ( (immissione apportanti lite nominata lafoi-
mazione di un piogt Ilo di difesa della lilla di Tonno, coor­
dinalo lui sistema di ililisa generale dillo Stato 

— Sippiiiino di buon luogo chela Consulto lombuda 
raduniti in lor ino protesto utili talmente rondo l'aimisttzio 
consideialo ionie fatto politilo I ,i consulta duluaió che le 
sarti dilla I ambiti dia i dilla I inizia non potevano sopaiatsi 
che il voto il unione IOI Piemonte liboi amen te espi osso dal 
Popolo doveva essere mantenuto; che qualunque dssetto si 
volesse dai mediatoli dare alla Penisola sarebbe considerato 
come conti ai io al diritto nazionale, ove non avesse per base 
i fatti compiuti e l'assoluta indipendenza di tutta l'Italia, o 
che a queste sole condizioni le potenze poti anno sperar du­
revole quella paio die con tanto studio si adopiano a rista­
bilire bai ebbe da dosidi iarsi che questo do( omento venisse 
fallo di pubblici lagiune, onde vieppiù si acn riasse in fac­
cia allTuiopa la solid metà che ligi li diveisc piovutelo 
italiane, e si smentissi io n i ti ì union chi ì nostn ncimu 
coicano di dilli mleie a danno della causa comune 

(Commd a) 
ti vi'OI l 1(> scltimbu — Questo mattili i allo me 0 !;2 

anlim ha dato tondo in questo poi to militale la Real 1 legali 
a vapote V Li colo pioveuienlc da Mcssin i, limonili indo due 
lenii siciliani pit el iti dalli stessi 1 legit i , della qu ile no ha 
il com melo il Capitano di tolgala sig Mollo 

— Sua Maestà il Re N S , volendo din i S 1 il Te 
nonio Generale Punì ipc di Salii ino, ( ornine! mie Supie ino 
dell'eseicilo di opi r i/ione in Su ilia, un publico e luminoso 
attestato pei li piove di valoio e di colaggio, e pei le co­
noscenze milttan con cui li i duetto le opi razioni per li 
conquista della Citta di Mcssima, dividendo con l'ai mala 
luti ' ì nscbi d'un hero ed ostinato combattimi ufo, sii de 
gnata confinigli li Gian Ctoie del Real Otdint eh S Incli­
nando e del Mento , e pei maggtoi ehslinziono la M* S b,i 
graziosamente voluto don ugh m diamanti qucU'Oiduie, del 
quale il Sonano messo lauva uso! 

ìhsclttmbii —11 cadavere di S M la Regina Madie, 
dopo ossele sfato preservato dalla cot dizione col metodo di 
li anchina, ed i sposto pei de consecutivi eli ut 1 Ri il Sito di 
Pentiti, ov'eia situila la morte dilli M S , starnuti i stalo 
trasportalo eli quel limi Sito alla Chiesa di S ( luara 

Ivi si sono ci librali ì iunudli ion tutta quilla solennità 
che colivi invasi al gì ido dell'augusti Defunta 

Le moil di spoglie di Lei sono stalo quindi uposlo nella 
Cappilla eli' Utah Depositi 

— Gli Ammiiugli ( omandanlt lo flotto fiancese ed in­
glese mi Me diteti anco, avendo rinnovate le loio ìstinze 
plesso il nostio geneiale in capo, lenente Gì nei alo l ìlan 
gìeu, pi rotte ni io una sospensione di ostilità, questi per 
un lodevole sonlrtiunlo di umanità ha voluto condisundc io 
al dosideiio manifestatogli, ed il noslio Governo non ha 
une oia ti asmesso novelli ouliiu al puncipi eh situano, de 
sidei oso di mosti aie che non ìieoneiobbe mai dia foiza the 
all'ultima osti enutà, e dio sai ebbe felice ih vi due opt n i si, 
senz'alila effusione di sangue, la sottomissione dell' isola 

— Sappiamo clic le ostilità furono upn so, e (busi che 
Messina sia di nuovo in potere de i Siedi ini che la npresoio 
dopo accanito combattimento 

> ^ - = - ' ' Il M I 

( Ai tu alo comunicalo ) 
R\ppouro DEL SIG. PIIUDIC 

ALL'VSSEMBLIA N V./10\AL1. DI lttVNCIA 
(Conilunazione. Vedi N. 32) 

Molti pctizionaui vi propongono di poi re la causa 
del clero secondano sotto il patiociuio del Sommo Pon-
tehtoPiolX. Questa pioposiztoue dettata da uno spirilo, 

che bisogna animare, poiché manifesta in quelli che la 
concepii uno una silicei a coiilidcnza mi tipo del cattoli-, 
usino, questa pioposizione muove la più grave questione, 
che il iomilulo abbia senza dubbio a sciogliete, e saia 
benemeiilo della p i lnaedc l l a icligionu, e l'assemblea 
nazionale con osso, e invece di mulinare la tiudizio-
iio della Consolinole Idoli'iVI^egli (sa itiipiimeie alla 
discussione, lo opinio di saviezza e di conciliazione, di 
usciva e di prudenza, che e essenzialmente mancato al 
legislate!o dell'81)sotto l'impero annua dell'idee gianse-
nistitlio e piesbiteiiano, e che si o lasciato tiascoiiere 
(ino alla Costituzione civile del Cleto, senza accorgo s i , 
che al tei mine di questo via v'eia la proscnzione ed il 
patibolo. 17 istoua delle passate legislazioni, ed 1 fluiti 
della vitao della mode , die esse hanno pi edotto, devono 
sei vne di stuoia a coloro ai quali e confidato il ti emendo 
ciuco di sdoghete le medesime dilhcollu. Ora, voi cono-
scole, o signori, lo scoglio conti o il quale i nostri ante­
nati andatomi a natiliagare. Due vie s'api ivano innanzi 
a loto. 

lucompetenti in inaici la di giuusdi/ionc ectlesia-
slica, e fedeli alla massima della sep.ua/ioiio , dello spi-
ntuale e del tempoiale, ed al piincipio di liberta di co­
scienza, essi dovevano, (senilità) espone alla b. Sede, che 
essendosi compiuta una pioloinia nvoliizioue nell'ordine 
tempoiale, eia uigenle ed indispensabile la modificazione 
del ieglino ecclesiastico, m modoclic si potesse mettere 
ni at moina col icgmie lempoiale, senza recare con ciò 
verini danno ai puucipii essenziali della giurisdizione re­
ligiosa. Nou v'ha dubbio elio alluni se lo ptoposi/iotu del 
governo si losseio potuto accettato,lloma,che sa piegarsi 
con tanta saviezza al piogicsso dei tempi, si sarebbe af­
fienala ad accollai le. Invece di questo l'assemblea costi­
tuente mal guidala da un comitato di teologi più appas­
sionati, che v ci ,u emonie illuminali, codette alla tentazione 
di un'usurpazione rhe lu .incoi più tuneslaalla lepublica, 
di quello che il tosse alla religione, grazie alla ìeazione, 
che doveva necessariamente piovutale in un popolo at­
taccato alla fedo cattolica. Eccovi quali Intono lo funeste 
ed inevitabili conseguenze di questo di piombile eiroie. 

Il lì agosto 1790 l'assemblea costituente decretava 
la costituzione del ileio, e il 2(> decembie 1790 e il 9 
gennaio 1791 eia tosti ella, onde pioleggeie la sua opera, 
di piescnveie agli ecclesiastici un giuiamento, elio vi si 
saiebbeio conlomiati. Il 30 gennaio oiilinav a di sui ro­
gare i preti che si saiebbeio musali a questo giuramento. 
Il 28 giugno dello stesso anno fu d'uopo preset ivere per­
secuzioni contro quei che ricalcitravano, e questa e la 
logica delle misure cattive. 11 26 agosto 1792 fu neces­
sario di oi dinaro ai pi eli non giurati di sortir dalla Fi an­
cia sotto pena di deportazione. Il 21 aprile seguente, un 
decreto ordinava la loio deportazione alla Guyane Un 
aldo elei 21 ottobre 179 5 condannava alla pena di morte 
quelli che avi ebbero la temerità di entrare in patria, 
mentre altri decreti otdinavano la confiscazione dei beni 
dei depoi tati, piescriv evano l'esecuzione dei giudizi senza 
vermi appello, e punivano con le stesse pene gli alberga­
tori degli ecclosiaslui non giurati 

bi io licitiamo tutto queste cucoslaiize, non lo fo già 
pei ioli angele l'assemblea costituente dell' 89, che la 
puma piotiamo i durili dell'uomo e del cittadino, che ci 
apii la stiada in cui il mondo moderno si e tanto gioì to­
samento incamminato; ma come gli onori stessi iinchiu-
dono si utili insegnamenti;se,dito, ìubiamo tutte queste 
incostanze, lo fo pei pi ovai e, die i mezzi panfili e tego­
lati tondueono più pi osto e pm lungi, the i mezzi tioppo 
ai diti e nolenti. 

l 'opera del 1790 e s'ita, e dovrà essere un'opeia 
stenle, bisogna the lai non sia l'opeia del 1848 II to­
rnitalo dei culti del 1790 ingannato da alcuni teologi, 
incammino l'assemblea costituente pei una via, al cui 
termino aldo non vi poteva csseie che la pioscriztone ed 
il patibolo. Il comitato dei culti del 1848 rischiai ato 
dalla e^pouenza del passato adotteia funi di dubbio una 
via divetsa. Questa via ci e mosti ala dal voto dei peli-
zionaru. Molti ha Imo paté elio si umettino a Pio IX. 
Io non veggo il motivo pei cui dobbiamo aveio minor 
confidenza di loro m un Pontoheo, cho ha si bene intesi 
i voli del suo secolo, che non ha giammai chiuso il cuore 
a veiun leggtttinio ungi 101 amen to, e che in tulli ì suoi 
atti si e manifestato come una piovvidenza adattissima a 
soccouoie ni I lancia la si desiderabile alleanza della 
repubblica colla teligiono. Ln altro molivo PI dove in­
durre a ii mei tei e nelle maui di questo gran Ponte/ice la 
causa del doto di second'online; questo e che si tiatta 
quivi d'una misuia geneiale, e eli un tale assieme, che o 
applicabile a tutte le diocesi di l i a n u a Monsignoie il 
vescovo d'Oi leans ci ha assiemati, che la miggioi pat le 
dei vescovi avevano,osi disponevano ad avete olliciuhta 
pei toglici si una pai te del Imo pesante cuneo; ma non o 
convenevole, che la misuia sia geneiale od uniloriiie.' 
Oia, a meno che non si convolili un concilio nazionale, 
bisogna che la questiono sia mnessa alla decisione della 
santa Sede. 

—TT-sa^sigtgssSì^ , . 

AWISO — fo associazioni do l'Obiiiialini de Geneie 
si l imono Illa Dilezione eli! Costituzionale Ramano 

DOviiMfO BUTEILI Direttore risponsabilc. 
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